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Si è conclusa l’ennesima tornata elettorale nella scuola che ha visto
i nostri dirigenti e i nostri candidati sommamente impegnati nell’im-
postare una campagna elettorale chiara, aperta e responsabile. Ad
essi va il nostro ringraziamento. 
I risultati delle elezioni RSU hanno dimostrato, ancora una volta, tut-
ti i limiti di questo sistema di parademocrazia sindacale. Infatti, poiché
le scelte degli elettori non riguardano le linee politiche ma le persone
che si presentano nelle singole scuole, vincono le organizzazioni con
un potente apparato organizzativo.
Per questo, non è un caso che ttuuttttii i confederali - dotati di grande
potere organizzativo- proseguano nel loro rafforzamento, sia chi (come
CISL e UIL) èè  ssttaattoo  vviicciinnoo aall  GGoovveerrnnoo  ddii  cceennttrroo  ddeessttrraa sia chi, come la
CGIL, hhaa  ccaavvaallccaattoo  ll’’aannttaaggoonniissmmoo. 
Il conto della crescita confederale
lo hanno pagato lo SNALS, che
muore lentamente di vecchiaia,
ed i Cobas, sempre più lontani
dalla rappresentatività.

IInn  qquueessttoo  ccoonntteessttoo  llaa  FFeeddeerraazziioo--
nnee  GGIILLDDAA--UUNNAAMMSS  hhaa  mmaanntteennuu--
ttoo  llee  pprroopprriiee  ppoossiizziioonnii,,  ccoonnssoollii--
ddaannddoo  iill  rriissuullttaattoo  eelleettttoorraallee
ddeell  22000066,,  nnoonnoossttaannttee,,  ddaa  aalllloo--
rraa,,  iill  nnuummeerroo  ddeellllee  ssiiggllee  aaddee--
rreennttii  aallllaa  CCoonnffeeddeerraazziioonnee  ssiiaa
ddiimmiinnuuiittoo.. Infatti, l’obbligo di
costituire un sindacato uni-
tario ha causato la defezio-
ne di ben 7 organizzazioni
sindacali che avevano par-
tecipato alle elezioni del 2006 sotto l’egida della GILDA-
UNAMS.

PPrriimmaa  ddeell  vvoottoo  aabbbbiiaammoo  ddeennuunncciiaattoo, ancora una volta con
forza, la scarsa attinenza di questo sistema ccoonn  llee  nnoorrmmaallii
rreeggoollee  ddeemmooccrraattiicchhee.. L’opinione pubblica non ha reagito.

Probabilmente bisognerà attendere che il momento sto-
rico si evolva, la scarsità di reale democrazia affligge

infatti oggi tutta la società italiana, il Paese sembra più
governato da oligarchie burocratico-economiche

che dalle scelte elettorali dei cittadini.
Viviamo in un momento di grande sbandamento

culturale, la crisi economica che ha colpito
parte dell’Europa ed il nostro Paese sembra

aver contribuito ad un addormentamento

delle coscienze; lo dimostra l’assenza sia di qualsiasi dibattito appassionato
sul futuro, sulle scelte da compiere, sia di un confronto tra diverse e, magari
contrapposte, idealità e, per venire a noi, uunnaa  ssoossttaannzziiaallee  iinnddiiffffeerreennzzaa  ssuull
ffuuttuurroo  ddeellll’’iissttrruuzziioonnee,,  qquuaassii  cchhee  nnoonn  rriigguuaarrddaassssee  ii  nnoossttrrii  ffiiggllii  ee  llee  ffuuttuurree gene-
razioni.
In questo quadro emergono proposte di pseudo-riforma, vagamente ispirate
ad un neo liberismo di stampo anglosassone. Ci riferiamo solo all’ultima,
quella approvata dalla Commissione Cultura della Camera, relativa alla cosid-
detta “governance” delle scuole, cioè la riforma degli organi collegiali (si veda
a pag. 3). 
Una proposta tesa soltanto al rafforzamento dei poteri del dirigente e delle
famiglie che disegna uunnaa  ssccuuoollaa  ttaallmmeennttee  aauuttoonnoommaa  ddaa  eesssseerree  ssoossttaannzziiaall--

mmeennttee  pprriivvaattiizzzzaattaa,,  uunnaa  ssccuuoollaa  nneellllaa
qquuaallee  llaa  ffiigguurraa  ddeell  ddoocceennttee,,  ssiiaa  ssiinnggoolloo
cchhee  iinnqquuaaddrraattoo  nneellllaa  ccoolllleeggiiaalliittàà,,  ddiivviiee--
nnee  sseemmpprree  ppiiùù  eevvaanneesscceennttee  ee  sseemmpprree
ppiiùù  qquueellllaa  ddeellll’’iimmppiieeggaattoo  ddeellll’’iissttrruuzziioonnee,,
aannzziicchhéé  ddeell  pprrooffeessssiioonniissttaa.
Ci auguriamo che il Senato della Repub-
blica rifletta seriamente ed affossi que-
sta proposta di legge, in attesa che si
apra un serio dibattito e la classe politi-
ca decida dove vuole portare la scuola
statale.
PPeerr  qquuaannttoo  ccii  rriigguuaarrddaa,,  nneeii  pprroossssiimmii  mmeessii
llaa  ffuunnzziioonnee ddeellllaa  GGiillddaa  ddeeggllii  IInnsseeggnnaannttii
sarà fondamentale. Senza falsa mode-
stia, sappiamo di essere l’unica organiz-
zazione in grado di poter far riflettere
l’opinione pubblica sulla necessità di

salvare i valori fondamentali della nostra scuola, di far capire che una scuola
seria, rigorosa, che attribuisca ai titoli rilasciati un’attendibilità valida su tutto
il territorio italiano, spendibile anche in Europa, è un obiettivo fondamentale
per tutta la comunità nazionale. Su questi temi, purtroppo, altri sindacati
restano vaghi e indeterminati.
La Gilda ha da sempre sostenuto, anche con proposte di legge, che le fonda-
menta di una buona scuola possono essere solo i buoni docenti, la cui fun-
zione va posta al centro e non marginalizzata.
Siamo ancora convinti che le nostre proposte ddii  ddiiffeessaa  ddeellllaa  ssppeecciiffiicciittàà  ddeellllaa
ffuunnzziioonnee  ddoocceennttee, bbaassaattee  ssuullllaa  lliibbeerrttàà  ddii  iinnsseeggnnaammeennttoo,,  nnoonn  vvaannnnoo  aabbbbaannddoo--
nnaattee,,  mmaa  aaffffiinnaattee  ee  rriillaanncciiaattee  ccoonn  ffoorrzzaa,, abbiamo già avuto qualche successo
culturale nella denuncia della scuola progettificio, ora a noi tocca la missio-
ne di salvare una scuola pubblica statale ed i suoi valori fondanti.
Tutto questo è scritto nella nostra agenda futura che i congressi imminenti
consolideranno e rafforzeranno.

Nell’agenda Gilda
Siamo ancora convinti che le nostre proposte di difesa della specificità della funzio-

ne docente, basate sulla libertà di insegnamento, non vanno abbandonate, ma affi-
nate e rilanciate con forza.

di Rino Di Meglio 

• Salvare i valori fondamentali
della scuola italiana.

• Puntare a una scuola seria e
rigorosa.

• Sostenere il valore legale dei
titoli di studio.

• Affinare e rilanciare le proposte
di difesa della specificità della
funzione docente.
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